
 

 

 

Regolamento per l’organizzazione del percorso ad indirizzo 
musicale nella Scuola Secondaria di Primo Grado “Lana-Gnutti” 

dell’I.C. “Polo Est” di Lumezzane con attivazione prevista 
dall’anno scolastico 2024-2025 (art. 6 d.m. 176/2022) 

 

Art. 1 

Premessa 

La scuola secondaria di primo grado “Lana- Gnutti” introduce, a partire dall’anno scolastico 
2024-2025, il percorso a indirizzo musicale, che concorre alla più consapevole acquisizione 
del linguaggio musicale da parte degli alunni, integrando gli aspetti tecnico-pratici con quelli 
teorici, lessicali, storici e culturali. 
Tale percorso costituisce parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa e si 
sviluppa attraverso l’integrazione dell’insegnamento dello strumento musicale con la 
disciplina di musica; è curricolare e non è possibile rinunciarvi in un secondo momento. 
L’insegnamento dello strumento costituisce parte integrante dell’orario annuale 
personalizzato degli alunni e concorre alla determinazione della validità dell’anno scolastico. 
È obbligatorio frequentare tutte le attività organizzate: lezioni di strumento, di teoria e lettura 
della musica e di musica d’insieme. 

 

Art.2 

 Organizzazione oraria 

1.​ Nell’ambito della propria autonomia, l’istituzione scolastica può modulare nel 
triennio l’orario aggiuntivo a condizione di rispettare comunque la media delle tre ore 
settimanali, ovvero novantanove ore annuali. Le attività, organizzate in forma 
individuale o a piccoli gruppi, prevedono: 



a. lezione di strumento, in modalità di insegnamento per gruppi di alunni; 

b. teoria e lettura della musica; 

c. musica d’insieme. 

Le lezioni di musica d’insieme (prove d’orchestra) potrebbero aumentare nei periodi 
precedenti di eventuali manifestazioni nelle quali gli alunni dovranno esibirsi e durante tale 
periodo il normale orario potrà essere soggetto a variazioni. 

Nel caso si verificasse la necessità di organizzare prove in orario antimeridiano, verrà dato 
congruo avviso alle famiglie e ai colleghi, al fine di organizzare al meglio l’attività didattica. 

2.​ Di seguito l’organizzazione oraria settimanale: 

 

 

3.​ L’orario d’insegnamento dei docenti di strumento verrà steso ad inizio anno scolastico 
in relazione agli impegni definiti nel Piano annuale delle attività. In caso di 
impossibilità a partecipare agli impegni stabiliti nel Piano annuale a causa di 
modifiche in itinere, i docenti potranno nominare un loro rappresentante presso gli 
organi collegiali o inviare al Coordinatore di Classe un documento da verbalizzare 
con le comunicazioni relative ai loro alunni. 

 

Art. 3 

Posti disponibili per la frequenza ai percorsi a indirizzo musicale distinti 
per specialità strumentale e anno di corso 

I posti disponibili sono pubblicati ogni anno entro il mese di gennaio e relativi alla domanda 
di ammissione alla prova attitudinale per l’accesso ai percorsi ad indirizzo musicale della 
Scuola Secondaria di I grado. Ogni anno saranno disponibili 24 posti suddivisi nelle quattro 
classi di strumento. Gli alunni del percorso musicale saranno inseriti trasversalmente nelle 
diverse sezioni dell’istituto, sulla base dei criteri di formazione delle classi deliberati e 
rispettando le scelte effettuate in fase di iscrizione relative alla preferenza oraria e di plesso. 

 CHITARRA PERCUSSIONI PIANOFORTE SAXOFONO 

Strumento 
(a gruppi di alunni) 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 

Teoria  
(gruppi di strumento)  1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 

Musica d’insieme  
(tutti gli alunni) 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 



 

 Art. 4 

Prova orientativo - attitudinale 

1.​ Modalità di costituzione della Commissione Esaminatrice 

La Commissione Esaminatrice sarà composta dai docenti di Strumento musicale, da un 
docente di Educazione musicale, dal Dirigente Scolastico o dal suo sostituto. 

2.​ Modalità di svolgimento della prova orientativo-attitudinale   

La prova orientativo-attitudinale si compone di cinque parti: 

□      Prova ritmica: riproduzione di sequenze ritmiche con difficoltà progressiva, eseguite in 
precedenza dalla commissione. 
□       Prova di canto: riproduzione di sequenze melodiche con difficoltà progressiva, eseguite 
in precedenza dalla commissione. 
□       Discriminazione delle altezze e memoria tonale: riconoscimento delle caratteristiche 
sonore legate all’altezza, intensità e durata. 
□      Prova pratica: emissione allo strumento e controllo dei principali meccanismi relativi 
all’approccio strumentale. postura del corpo, posizione delle dita-mani, controllo del 
meccanismo di produzione sonora, mantenimento del ritmo, attitudine strumentale. 
□      Colloquio motivazionale: confronto con i candidati in merito all’interesse, all’eventuale 
studio pregresso di uno strumento musicale e all’ordine di scelta dello strumento 
 
Per ciascuna prova la commissione assegnerà un punteggio, come di seguito indicato: 
 

1^ prova Prova ritmica da 0 a 9 punti 

2^ prova Prova di canto da 0 a 9 punti 

3^ prova Discriminazione altezze e memoria tonale da 0 a 5 punti 

4^ prova Prova pratica da 0 a 7 punti 

5^ prova Colloquio motivazionale da 0 a 3 punti 

Totale massimo: 40 punti 

3.​ Criteri di valutazione degli esiti ai fini dell’assegnazione delle alunne e degli 
alunni alle diverse specialità strumentali 



L’attribuzione dello strumento seguirà il punteggio generale ottenuto dalla somma dei singoli 
punteggi attribuiti a:  

-​ prova ritmica; 
-​ prova d’intonazione; 
-​ discriminazione delle altezze (Bentley); 
-​ colloquio motivazionale; 
-​ punteggio conseguito nel primo strumento scelto; 
-​ media del punteggio ottenuto negli altri strumenti. 

Il giudizio di merito espresso dalla Commissione è insindacabile. 

4.​ Prova suppletiva 

Per gli alunni iscritti al test e provenienti da altri Istituti Comprensivi o per alunni che 
non hanno potuto presentarsi alla prova per motivi giustificati è prevista una prova 
suppletiva nella settimana successiva al test generale 

5.​ Richieste d’accesso ai percorsi ad indirizzo musicale ad anni successivi al primo  

Le richieste d’accesso ai percorsi ad indirizzo musicale ad anni successivi al primo sono 
legate alla disponibilità di posti residui e comunque al superamento della prova 
orientativo-attitudinale. 

6.​ Modalità di svolgimento della prova orientativo-attitudinale e criteri di 
valutazione degli esiti ai fini dell’assegnazione delle alunne e degli alunni disabili 
e con disturbo specifico dell’apprendimento. 

In relazione alla documentazione fornita contestualmente all’iscrizione alla prova, la 
Commissione valuterà la riduzione/semplificazione delle prove per gli alunni disabili e 
l’aumento dei tempi di somministrazione per gli alunni con disturbo specifico 
dell’apprendimento. 

7.​ Criteri per l’assegnazione delle alunne e degli alunni alle diverse specialità 
strumentali 

La commissione giudicatrice elaborerà un elenco degli alunni idonei alla frequenza del 
percorso musicale, visionabile a scuola 15 giorni dopo la conclusione della prova.  
I genitori degli alunni ammessi alla frequenza della scuola secondaria di I grado ad indirizzo 
musicale riceveranno una comunicazione e potranno consultare la graduatoria specifica. 
L’attribuzione dello strumento avverrà per scorrimento delle graduatorie, cercando di 
garantire una omogenea ripartizione dei candidati tra le diverse specialità strumentali. La 
commissione terrà conto dell’ordine delle preferenze espresse dal candidato e delle 
predisposizioni dimostrate durante la prova. Nel caso in cui dovessero rendersi disponibili, 
entro il mese di settembre del primo anno scolastico, nuovi posti, la Commissione contatterà 
le famiglie degli alunni in graduatoria proponendo la frequenza per la specialità strumentale 
in cui si fosse reso disponibile il posto aggiuntivo.  
 
 



 Art. 5 

 

 Modalità di valutazione degli apprendimenti nel caso in cui le attività siano 
svolte da più docenti 

I docenti incaricati partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono 
di tale insegnamento e attribuiscono una valutazione con le modalità previste dalla normativa 
vigente. Qualora le attività siano svolte da più docenti viene espressa un'unica valutazione. 

Le competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni che hanno frequentato percorsi a 
indirizzo musicale sono riportate nella certificazione delle competenze di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo n. 62 del 2017. 

I docenti potranno orientare i propri alunni che concludono il triennio di studi verso la 
prosecuzione degli studi musicali presso un Conservatorio di Musica o presso un Liceo 
Musicale. 

 

Art. 6 

Forme di collaborazione con i Poli ad orientamento artistico e performativo 
(art. 11 D.M. 60/2017) 

L’Istituto intende realizzare attività didattiche in collaborazione con scuole ad indirizzo 
musicale, licei musicali e il Conservatorio di Musica della provincia di Brescia. 
 


